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In quarta parlna ID 

IL PitRLftWiEWTO, 
I l 1 • 

8«data del 80 n&no — Fruì. Blancherl. 
Il protiidente commemora Oapodaro, 

doputittò di AIbsnga, si assocoiann Gusta 
Zenoglio, OahéD Oianoarlo a, poi Go' 
Terno, CotfCo Oitù 

SI delibera, di 'esprimoro condoglianze 
alla famiglia 

Riferitosi intorno a varie petizioni, 
si riprende lo svolgimento delle inter­
pellanze. : 

Sui bisogrti della BasHIoeta 
Viebe,,pres^atat(i da Cicaotti la :se-

gnente: , 
« Il sottosoritto interpella il Ooverna 

por sapóre sa e come — ^peaie dopo 
le constatazioni fatte dallon. Presi­
dente dot Consiglio nel suo discorso di 
Potenza '— intenda . sollevare le dolo­
rose con^.zìoni della Basilicata, con 
proTTédimeiitt speciali e con un con-
facento indirizzo, di polilioa generale, 
Tolti preoipuiimente a scornare lo spro­
porzionato .' péso' tribatario a favore 
dello BTiluppb'della produzione, é a 
fate fronte,.intanto, alle preoccupazioni 
immimepJli' àetié. consoguenzo del man-
oato raccoltp ». 

Cicootti loda lil Presidente del Con­
siglio per a.Tèi;é| . francamente detta la 
Terità s'^lìiij'fidSljipiiità; non cosi per 
fapprestamentfi ,dei, rimedi, 

L'mdirjziio. 4él uQverno gli sembra 
escludere éhé esso abbia l'animo pd i 
mezzi a .riig'giungors il fine e, intanto, 
la ribellione si estende nella Ba,silicata 
con la iutimerosà ' « continua emigra­
zione (à^jarov all'estrema sinistrra). 

Zanar^nlli (Pree. del Cons ) Noi suo 
recente Viàggio ebbe degli abitanti una 
impressiojie contrarla a quella espressa 
dall'on,. Cìcoótfi.Xòpferma che ìa Ba-
gilloata .merita tutto.le cure dello Stato 
ma non' A. può, d'un Vatto, mutar, fac­
cia ad Wiìa .ragione: si è però già proT-
Tadnto 'all,a Tiab'ilUii e .ai bonijacamejitl 
ordinari.:!e si .è proposto al.Parlàipento 
lo sgravio dell'impòsta'pei. Ì4bbci.cati 
destinati ai contadini, ;. • .•••LfSiri 

Non passa gioniò' òhà'é^K j l S ^ dia 
opera ad agevolare l'accogliméòtd 'dei 
reclami àmlninistralilvi di' qnwTe'pà'pó-' 
lazioni. Oli fu chiesto l'abbabdònòdel-
l'ìmponta di ricchezza mobile-per l'in 
dastria armentjzia e per i mezzadri, ed 
anche òc'omUtréso nel disegno dl'Tegge 
angli sgravi. 

Ha in animo di,presentare un dise­
gno di legge speóiale per la Basilicata' 
come fu' fatto per la Sardegna, 'ma ri­
chiede preparazione non breve ed ora 
si stanno' raccogliendo gli elementi, 

Ciccotli non dubita delie buone in­
tenzioni di Zanardolli, ma ritiene che' 
esse non' bastino. Dichiara di non es­
sere soddisfatto. 

Zànardelli ripete ohe prosenterìt il 
disegno dî  legge al quale ba accennato, 
oonTintb ohe in ogni modo decotti ri­
marrà insoddisfatto di qualunque prov-
Tedimento.' 

U auiòtìti pblìiloha nel mezzogiorno 
D'Andrea ;interpella il miniatro' del­

l' interno snll' indirizzo delle autorità 
politiche nel mezzogiorno. Dichiara di 
dissentire, dai criteri dal Ministero doir 
r interna.' in fatto di rispetto alle li­
bertà statutarie. •• • 

Rileva ohe le procedure giudiziarie 
dovettero attraversare ostacoli e su­
bire ritardi .e si. deve alla energia del 
tribunale di Benevento se la giustizia 
raggiunse alcuni dei principali colpevoli. 

Accenna ad illegalità commessa per 

IBO APPENDICE AL FRIULI 

Dalla morte alla vita 
Remainzo originale parigina 

n 

Prima di coricarsi si appressò alla 
scrivania, ne apri un cassetto e ne 
tqlse una. piccola fotografia .che con­
templò àjungo.. 

— I SUOI capelli sono grigli - • ponsò. 
'D'un tratto i suoi occhi divennero im-

i&obili. Studiò il ritratto con una specie 
di terrore.-^ 

— Quale rassomiglianza — mormorò 
ad alta voce; — I suoi oóchl, si, erano 
i suoi occhi,, le sue labbra, la sua bocca, 
l'ovale del suo Volto ! 

E dopo, un istante si strinse nelle 
spalle. " ,' 

— Ella ini farà impazzire — pensò. — 
Credo riti-oTàrla dovunque. L'ho sem­
pre davanti gli occhi, e sono scorai die­
ciotto anni dal giorno che la vidi per 
l'ultima' volta. Ho percorso il móndo 
senza amare, cercando invano distra­
zioni a questa rimembranza che vorrei 
gcacoiaro, Il mio cuore è chiuso, o 

flHr«rift»« ti Amministrazione 
•iipyjijiiiijjimjiiiijiiiiiiiniMi,.! I I .ij iiMMn •iMi.ri.inum—inaili «laiiii»» ••••iiiiiiiiiiniiiiu] 

escludere dal Consiglio provinciale 
candidati avversi al Governo, 

Via Pr«f«ttt)ra S ««> 

Por plùlnsoritoul pnMt teauTiai». 

81 vandt aU'XdiwI», alla Oartattilt 
BardiUoo, « prauo i pvuistptU tabaosal, 

I 
i 

AlTerma che risulta evidente che i 
funzionari si immischiarono nello ele­
zioni obbedendo a ordini superiori. 

Accenna ad altri arbitrii commessi 
in altri luoghi, come H Busca (Interrii-
aioni del ministro dell'interno). 

Non SI illude sull'i'lfutto dulia inter­
pellanza. Ila creduto suo dovere di 
segnalare questi fatti al Paese e al 
Parlamento (Commenti}^ ^ '̂''" . 

Oiolitti nota che D'Andrea* avrebbe 
dovuto specifìoare i fatti speciali nellu 
sua interpellanza, il ministro non può 
sapere, senza assumere informazioni, 
tutti i fatti che si sono svolti nelle e-
lezioni amministrative nei piccoli co­
muni. 

Non può rispondere circa i fatti di 
Benevento perchè non li conosce. 

Circa a Busca si tratta semplicemente 
che furono adottati provvedimenti con­
tro un parroco che aveva commessi 
abusi. 

Quanto a Benevento, nota ohe anche 
negli anni passati, in occasione di eie­
zioni avvennero dennncie ed arresti. 
, li vero è che bisógna mutare i co­
stumi elettorali. Del resto non si rifiuta 
di prendere in esame fatti concreti che 
gli siano denunciati e so sarà neces­
sario non mancherà di fare il suo do­
vere. 

Turati domanda che domani si pro­
segua lo svolgimento delle iuterpellauze 
al ministro dell'interno. 

Qiolitti consente. 
/.acauli domanda di poter svolgere 

domani la sua proposta di legge pel 
monuménto a Cosenz. 

Oinlitli consente. 
Sacci chiede di poter svolgerp gio­

vedì una sua proposta di legge circa 
le pensioni dei mandriani dei depositi 
di allevamento, 

Ótlolenghi consente. 
Si toglie la seduta alle 18,45. 

. Domani seduta alle 14. 

.<&.l S e x x a t o 
PresìdeDia Saracco. 

( ' Il Presidente commemora il senatore 
KHfFnnlfv .£31f,nnlli ... . . . . . ,. . 

Una stazione Marconigrafioa 
ultrapotente 

Mariotti Filippo dice che la rela­
zione Blaserna l'appaga lauto che lo 
invoglia a conoscere di più. E' bene 
che Blaserna dica se la stazione ultra­
potente sia di sicuro successo o un 

' grande esperimento. Anche se tale me­
rita il favore del Sonato, ' 

Ricorda Volta, Franklin, Hertz e 
Righi. RilevA l'importanza che ha nella 
vita pratica la redazione di un tele­
gramma e quanto sia difficile trovare 
chi sappia bene scriverlo Ciò avviene 
perchè la scuola è finora disgiunta dalla 
pratica sociale. 

Prega il ministro delle poste e tele­
grafi di mandare alle scuole un libro 
che contenga le tariffe telegrafiche è 
le istruzioni per la redazione dei tele­
grammi (bene). 

Deliio SI associa al relatore. Chiede 
notizia di una petizione ul Senato per 
questo progetto di legge, e che egli 
ritiene oltraggiosa per il Parlamento. 
SI augura che il Senato darà unanimi 
favorevoli suffragi. Presenta un ordine 
del giorno. 
', Blaserna (relatore) è d'accordo con 
Mariotti nel riconoscere lo sviluppo 
della telegrafia e la necessità di uno 
stile telegrafico. Ricorda gli studi fatti 
sulle ondulazioni dell'etere e per le 

piuttosto non è ohe una piaga; una 
piaga maligna, una ulcera. La .sua im­
magine mi perseguita; e sembra inspi­
rarmi idee d'odio e di vendetta. Poco 
fa ero soddisfatto nel leggere queuta 
lettera, pensando che anche lei sofTi-e. 
Quel conte di 'Vaunoiso perchè l'ha 
sposato. Ini che l'abbandona e la di-
sprezza? Perchè aveva un nome. 

Pestò i piedi con violenza. 
— Un nome! E che cosa .vale un 

nome quando non ce se lo ha fatto'? 
Accostò il ritrattò al suo volto; un 

tiemito uervosq lo scosse dalla testa 
ai piedi, e, conie se ella avesse potuto 
inteuderlo, esclamò: 

— Per un'ora che ti ho stretta fra 
le mie braccia, ho perduto l'intéra mia 
vita. 

Ed il suo sguardo essendo caduto 
sul suo braccio deatro, che era solcato 
da un'ampia cicatrice, continuò: 

— La tua memoria mi è ancora più 
crudele dei tuoi cani che mi hanno 
divorato. Quel cani li ho uccisi... E 
dire che colui non posso ucciderlo I 

Andò all'uscio del gabinetto e ohiamò: 
— Pepe 1 
— Padrone... 
— Domani svogliami alle sotte. 

qunll si lavora da oltre 50 anni e i 
risullati atti>nuti. 

Espone lo stato attuale della scienza 
e ria.<isnmo per sommi capi le gloriose 
esperienze dei Marconi e i progressi 
della radio telngrafla. 

La grande paura della compagnia dei 
cavi sottomarini non la capisce perchè 
l'invenzione del Marconi non fa ad 
essa concorrenza trattandosi di un im­
pianto nuovo I 

Creda che l'ostilità delle post of.p,-
cine inglesi sia por cessare, e ritiene 
che gli studi della Commissione inglese 
saranno favorevoli al Marconi. 

Scagiona l'Italia dall0 accuse di non 
avere sufficientemente (appoggiata l'o­
pera dei Marconi, 

Soggiunge che l'impianto della sta­
zione Ultra-Potente. servirà anche agli 
usi industriali ohe il t^tativo' si deve 
fare a maggiore gloria b decoro della 
patria nostra (Vivissimi e generati 
applausi, approvazioni). 

Galimberti risponde t̂ lle domande ri­
voltegli da Marietti efDelzio, ed al 
relatore. f 

La stazione Marconigrafica Ultra-Po­
tente sarà fatta noli' ìniento di rispon­
dere.ad un nuovo Servizio pratico. La 
iniziativa è partita dal Governo e Mar­
coni l'ha accettata per un alto senti­
mento patriottico Loda'Blaserna delle 
parole pronunciato a , sostegno della 
scoperta del Marconi (bisne). 

Dichiara che prenderà in esame'il 
desiderio del senatore Mariotti e che 
intende di introdurre le cartoline tele­
grafiche di 10 parole à 50 centesimi. 

Questa innovazione giungerà ad in­
segnare il modo di redigere un tele­
gramma flonvanientemedte. Comunicherà 
alle scuote lo tariffe telegrafiche e la 
legge telefonica. 

Sp ega l'art. 10 dellî '< convenzione. 
Crede di avere compiuto un dovere 

nel chiedere il oonoorsp della Nazione 
per aasociarai agli Stati che hanno fa­
vorito gli esperimenti Marconi (bene). 

Accetta l'ordina del giorno Delzio 
come raccomandazione... 

Rileva il beneficio ecpnomlcp, morale 
e pnitr ottico della stazione,.Marconi-, 
grafica da impiantarsi iielle comunica-

approvanioni). 
Marconi sarà in Roma il 25 aprile. 
Il Presidente avverto che approvando 

l'articolo del progetto si icieude appro­
vata anche la convenzione. 

Si voterà domani e scrutinio segreto. 
Si leva la seduta alle 18.45. 

La Commissione per gli sgravi 
Roma 30 — Oggi tenne un'altra riu­

nione la Commissione. 
La minoranza intervenne per parte­

cipare alla discussione dello ulteriori 
disposizioni del progetto. 

Alla riunione mancava Badaloni. 
Furono approvati gli articoli fino al 

13g e a proposito delle case rurali fu­
rono formulate alcuna modificazioni e 
proposte amplitlcatrici per esoneri ca 
tastali an cui riferirà domani De Nava. 

Sembra che i commissari si siano 
impegnati dì serbare il silenzio sulle 
ulteriori discussioni e deliberazioni. 

Caiaàdosoopio 
L'onomastioo. — Demani, 1 aprile, 3. Ugo. 

X 
Effemeride storica. — 31 marzo i70i. 
Nel comunelle di Pesariis in Carnia 

sorgono gravi questioni e via di fatto 
(Pagine friulane 1899, p. 5 del n. i). 

La forili sDlla iWmm io MiìceiiOBìa 
Racconto di un testimonio oculare 

Mentre a Costantinopoli non si ha 
alcun segno visibile dei preparativi 
guerreschi della Turchia, por toner 
fronte all' insurrezione macedone, a 
poche ore dalla capitale, verso occi­
dente, si nota subito uno straordinario 
spiegamento di forze che impressiona,. 

Sulla linea ferroviaria che va da Adrla-
nopoll a Dodeagate, ai vedano pianto­
nate aentioello e gendarmi a cavallo, e 
man mano che si procede verso i paesi 
bagnati del Carassù, le sentinelle sono 
raddoppiate ad ogni IGO metH, e plc-
ohotti armati e corpi di guardia sor­
vegliano gli sbocchi delle strado, i 
tunnels, i ponti e lo alture vicine. Nelle 
stazioni di Gumulgina. Serres, Xanti, 
Demir-Hisaar, Drama, al di qua delle 
montagne che formano la frontiera na­
turale fra la bassa o l'alta Macedonia, 
si trovano intere compagnie di.soldati 
ed i riparti di truppe s'ingrossano 
sempre più, laddove la alte e rocciose 
montagne, tutte coperta di neve, la­
sciano qualche punto accessibile, dove 
potrebbero passare le ambe degli in­
sorti. 

A Salonicco pòi si assiste giornal­
mente al transito di numerose truppe 
che vanno e vengono dall'interno, 

In questi giorni avviene il cambio 
del redif (richiamati) che sono già 
sotto le armi da parecchi mesi, e ohe 
vengono in parte sostituiti da altri ri­
chiamati, provenienti dall'Asia minore, 

I redif formano, per ora, 16 batta­
glioni, a 800 uomini l'uno, in rinforzo 
alle 6 divisioni che occupano la' Ma­
cedonia. Sono dunque precisamente, 90 
mila soldati che la 'l'urchia tiene sui 
luoghi stessi, pronti a qualunque evento 
e capaci, in qualunque modo, a tener 
testa alle velleitii dei macedoni. 

Bisogna vedere qiji in provincia cho 
razza di tipi compongono l'esercito im­
periale ottomano, per essere convinti 
a colpo d'occhio, cho e' è tuttoda per­
dere ad aver da fare con costoro. 

Chi potrebbe mai dire che siano sol­
dati quésti.bruti, mal coperti da cenci 
schifosi e puzzolenti,'.e con certi sguardi 

rabbrividire. Non ce n' è proprio uno 
che abbia la faccia umana. 

La pacifica popolazione di Salonicco 
è anzi impressionata della presenza, qui 
in questi giorni, di redif speclalmento 
albanesi, trasferiti per ragioni d'ordine 
pubblico, come dicono le autorità di 
qui, da Monastir e da Uskub, alla zona 
semideserta della bassa Macedonia. 

Il Governo turco stesso è stato ob­
bligato a trasferire altrove quest'orda 
di selvaggi che ha commesso ogni sorta 
di nefandità ovunque dov'è passata. A 
ICeuprulu, o questo è il fatto più re­
cente ora conosciuto, un mezzo batta­
glione di questi redif ha fatto passare, 
diremo, sotto lo forche caudine una 
scuola femminile, le vecchie maestre 
comprese. 

Questi bruti, inferociti già dalle pri­
vazioni, dagli stenti (perchè sono sposso 
lasciati senza mangiare), dalle aolTerenze 
d'un inverno crudissimo e dall'aver la­
sciato lo loro capanne, le loro famiglie 
senza pane, per causa dei cristiani, si 
gettano come bestia feroci su tutto quel 
che trovano sul loro passaggio, che 
valga & sfogare la lóro rabbia, e ru­
bano, incendiano e fanno scempio di 
donne, di fanciulli, di gente inermo. 
%Costoro, al loro arrivo a Salonicco, 
a mezzo battaglione alla volta sono rin­
chiusi nella fortezza di Tophanè, in 

attesa del treno che li porti altrove. 
Alcuni però, fra i graduati specialmente, 
trovano il modo di uscire in città, sotto 
la continua sorveglianza della polizia 
locale. Isolati e sorvegliati, non potendo 
far altro, rompono vetri nellebottegbe 
e prendono quel che voglìpno,. anda.n^ ' 
dosane naturalmente, sènza pagare. 

Le donne salonicohtotte prèndono la 
sana precauzione,, in questi: giorni, di 
non uscir troppo di casa, o di non al­
lontanarsi dal mercato a dai punti più 
popolati della città. 

-«• 
Intanto, mentre il governatore gene­

rale della Macedonia, Hilmi Pascià, si 
dà colla miglior volontà e nel modo 
più energièo posiibila ad un orientale, 
all'applicazione delle ben note riforma 
(che faranno l'effetto di un.empiastro 
sopra una gamba di legno) la situaziope 
di questa infelici contrade si fa di 
giorno in giorno più critica e desolante. 

La miseria, la fame, il terrore' do­
minano ovunque. Ogni oommeroip è ces­
sato, i campi restano incolti, i bestiami 
e le greggi distrutte, non resta ormai 
più nulla a sfamare tanta povera gente 

D'altra parte, gli atti di brigantaggio 
commessi dai turchi, soldati o paesani,,-, 
non si contano ormai più, coma non si 
dà più importanza agli scontri sangui­
nosi che avvengono giornalmente fra 1 
soldati e la banda dagli insorti. E si 
chiamano insorti, ribelli, rivoluzionari, 
sovversivi, quei poveri paesani ohe per­
dono tutto e mal soffrendo i soprusi e 
le violenze, vogliono almeno far pagare 
cara la loro vita cpll'armi alla mano. 

Ora, che è incomlnoiata la buona sta­
gione e il disgelo delle nevi, c'è da 
aspettarsi da un giorno all'altro qual­
cosa di gravo. Questa è l'opinione ge­
nerale di chi si trova in questi paesi, 
condivisa pure da chi è obbligato, uf­
ficialmente, ad avere opinione contraria. 

Gran parte dei macedoni, malgrado 
la discordie inteatine e l'abbandono for­
zato della Bulgaria, sono risoluti deci­
samente a giuocare l'ultima carta. 

Ne avranno la peggio, perchè hanno 
innanzi un esercito poderoso ed acoa-
nito, ma per la loro tattica, per la co­
noscenza perfetta della loro montagne, 
volta inespugnabili, daranno molto filo 
da torcere ai loro domatori. 

In certi punti, una decina d'uomini 
possono tener testa facilmente a un 
centinaio di soldati, non solo a colpi di 
fucile, ma a colpi di pietra. 

Ogni giorno intanto avvengono scon­
tri, scaramucce e coUps d'essai, ove 
non sempre l'armata imperiale resta 
vittoriosa. 

• -4eac3< •• — 

IL CONTE BULOW VISITA PRiNETTI 
Napoli 30 — Stamane alle 10,55 

giunse appositamente da Sorrento il 
cancelliere tedesco, von Biilow che 
poco dopo ai recò all'Hotel Royal a 
visitare lì ministro Prinetti. 

Il cancelliere fu ricevuto ai piedi 
dello scalone dal cugino del ministro 
dal quale si recò subito. 

Il colloquio fu cordialissimo, durò 
circa ^nn'ora. All'uscire dall'albergo, 
Billovr manifestò vivo compiacimento 
per aver trovato Prinetti in. condizioni 
molto migliori di quello che si aspet­
tava. 

>»a:S(--

Il nlciolis Iella laìiMa l e a l n t s scoperto? 
Alla Società medica di Pavia il dott. 

Adelchi Negri, sissistente del prof. Golgi, 
ha comunicato alcuni suoi importanti 
studi sulla eziplogia della rabbia. Il 

— Sta bone. 
Rinchiuse con cura la fotografia e 

si coricò. 
E prima di addormentarsi, pensava: 
— Bisogna chx domani subito riveda 

quella fanciulla. Porse ha mentitol Su 
ha dettii la verità, che vita! Gli schiavi 
del Brasile e di Cuba sono trattati 
meglio di quella fanciulla. Saprò la 
verità. Lo voglio... 'Vedrò con i miei 
occhi Perchè sono ritornato in questo 
paese? Quale attrattiva m: vi riconduce 
mentre tutto vi ravviva un odio che 
non posso spegnere? 

Rimase un istante appoggiato coi go­
miti sul capezzale, con la tosta sulla 
mano destra, 

Si avrebbe potuto vedere, nella notte, 
al lume delle lampade, un rossore di 
febbre ardergli lo palpebre livide. 

Alla fine si addormentò. 
Pepe sporse la testa lanuta sotto la 

tenda di damasco rqssq e stette un 
istante origliando. ,' 

— Dqrmo! — pensò. 
Dalle labbra di Giorgia sfuggi un 

nome. 
— Bianca I 
— Sempre lo ateaso! — disse il ne­

gro. — Chi è questa donna? dov'è? 

Qui senza dubbio. Altrimenti perchè ci 
saremmo venuti? 

Atteso ancora. 
Non. ai udiva che il rumore uguale 

dei respiro del dormiente. 
Pepo, tranquillo sul conto del suo 

padrone, si buttò ancora sul letto e si 
addormentò anche lui. 

CAPITOLO V. 

La scala nera che Jeanne montava 
dopo aver lasciato il suo salvatore, era 
ripida come una acala a mano e quasi 
altrettanto stretta. 

Ea.sa contò tre piani, avendo cura di 
evitare i muri sudanti umidità per ri­
sparmiare la veste e con una chiave 
che l'aspettava sotto uno atrofiaacoio 
polveroso e lacero, socchiuse un uscio 
e penetrò in un quadrato di sol piedi, 
donde si entrava in una camera che 
non ora molto più grande. 

Strofinò un zolfanello, il cui fosforo 
te strinse la gola e al lume di una can­
dela, piantata in un candeliere di' ferro, 
scorso la sua cena preparata. 

I Una scodella di latte, un pozzo di 
pane ed una cotoletta fredda, atten­
zione della madre. 

La vecchia curava la sua lavoratrice 

meglio che poteva, buona con lei come 
con tutto CIÒ ohe l'attorniava; più forse, 
perchè sentiva un profondo rispetto per 
la fanciulla cosi dolco, cosi coraggiosa, 

Marianna Baiidru era della razza dei 
rassegnati. 

Poco intelligente, faceva il bene nella 
misura delle sue forze, ma curvandosi 
alla volontà del padrone. 

Ora, il padrone èra Baudru. 
L'ex-bottogaio era potente in casa 

sua e vi regnava da despota. Tutte la 
schiocchezze, tutta le sofferenze, tutte 
miserie, e tutti 1 rovesci erano opera 
di questo tiranno domeatico, 

Dopo la aooaaa che aveva agitata 1 
suoi nervi, la povera fanciulla aveva 
il cuore troppo gonfio per poter cenare. 

Eppure si sentiva venir meno. 
Accostò alle labbra la scodella di 

latte azzurrognolo, quel latte falsificato 
che avvelena i parigini, a lo ributtò 
con disgusto. 

E senza toccare il resto della cena, 
si avviò in punta di piedi alla sua ca­
mera da letto. 

L'alloggio dei Baudru ora, in realtà, 
di tre camere, 

[Continuai, 
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àon. Negri ha sooporlo nel aislema 
nervoso dei cani morti di rabbia un 
microorganismo, ohe egli ritiene un 
protozoo. Tale roioroorganisrao, reperi­
bile anche nei oonigli infettati speri­
mentalmente di rabbia, può essere messo 
io evidenza coi mezzi comuni di osior-
Tallone. Il fatto ohe il lavoro del Ne­
gri e.iae dal laboratorio del prof Qolgi, 
dii affidamento oho si tratti di cosa 
veramente teria. 

11 e cfi ;iai 

Àiii 
Uh uomo ucciso 

Ci serivono ila Pal̂ anoya, 31: 
Verso lo 6 0 metìa d'ieri sera, dalla 

Stazione di S. Maria la Longa, ritor­
navano in carrozza duo uomini, uno 
dei quali domestico del signor Scala 
di qui. 

II cavallo prbcedeva tranquiilamento. 
Ad un certo punto iicorsero che verso 
di loro proveniva un automobile a corsa 
Toloce. 

Scesero entrambi o fattisi alla testa 
del eavallo lo tennero per la briglia in 
attesa che l'automobile fosse passato. 

Arriva questo velocissimo e proprio 
all'altezza del cavallo l'incauti chauf 
f'eurs diedero un. segnale di tromba 
secco e via. 

Il cavallo a quel suono improvviso 
6i spaventò o travolse nella sua fuga i 
dee uomini impotenti a frenarlo. 

Uno si gettò nel fosso vicino per 
non rimanere sotto le ruote e l'altro, 
il domesiico del sig. Scala, cadde sotto 
le zampe del oavallo e la carrozza gli 
passò sopra lasciandolo Inerme. 

Prontamente aocuorso l'infelice fu 
subito, in gravissime condizioni, tra­
sportato all'Ospedale di Palmanova, 
dove ebbe le prime cure. Ma verso le 
una di questa notte 11 poveretto ces­
sava di vivere. 

Lascia 4 orfani Agli essendo rimasto 
da poco tempo vedovo. 

Dogli automobilisti nessuna nuova. — 
A domani altri particolari. 

pia di tacchini bianchi, puro ofCeiti 
dal s<g, L'on. 

YV. estratto N. 383: vincitore sig. 
Toffoli Giacomo detto Maii di Porde­
none. Coppia anitra Barbarla bianche 
pure della signora Lìon di Padova. 

V. estratto N, 8-18: vincitore Vorol 
Placido di Pordenone. Coppia conigli 
Imalaia dono del sig. Clama di Artogna. 

VI estratto N. 125. Non si presentò 
nessuno; il premio non è trascurabile, 
poiché trattasi di una coppia di colombi 
di ius-io offerti dai sig. Eugenio Bono 
di Portogruaro. 

Visita gradita. — Un'ottantina circa 
d'alunni della scuola Enologica di Co-
nogliuno, accompagnati da alcuni pro­
fessori e dal presidente del Oonsiglio 
d'amministrazione dolla scuola «tossa 
avv. Parapaninl, visitarono ieri i'E<po-
sizione rimanendo soddisfattissimi. Dopo 
Bvor fatto colazione all' « Albergo alla 
Ferrata > ripartirono con il trono dolle 
14 48. 

Per le oaae operalo. — H Consìglio 
, della Sooietti Anonima oooperatiaa per 
la costrojiono delle case operaio acqui­
stò dal sig. Bomben in vis Oolombora 

un appezzamento di terreno della su-
porfloìo di circa 8000 raq 

Il terreno è sufficiente por la fab­
bricazione di circa IG caso, poiché 
venne calcolato che ognuna, compreso 
l'ortioello, occupi una superficie di circa 
500 mq. 

Par ora non essondo bastanti i fondi 
necessari se ne fabbricheranao soltanto 
607 e le prime saranno pronte per 11 
novembre p. v, 

S . O a n l a l a , 30 — Una quarta no­
mina — Il Consiglio comunale dovrii 
nominare quanto primo la levatrice, la 
quale se non porterà .seco, come dico 
il Crociato, il sale della vita e la luce 
del mondo, pure aiuterà a comparire 
al moudo una nuova generazione, de 
stinata a realizzare lo nostra idee. La 
nuova gontiell'i avrà una funziono molto 
modesta; eppure è desiderata a4ui. 

Evviva dunque la futura mammana, 
tanto nocossuna in questi colli dove la 
natura reclama i suoi dritti, la luce 
del mondo rtsptende.... e il sale delta 
vita.... non è anemico. 

X. 

Su e giù per Udine. 
Consìglio provinciale di Udina 

Gli mtmw il SeiDoiariGDcliia 
CI scrivono !a àA% d'offgi ) 
Ieri ebbero luogo i funerali del po­

vero Luigi Lijrussi, che riuscirono im­
ponenti por il numeroso intervento di 
paesani e delle autorità di Fazzuolo 
che vollero rendere cosi l'estremo tri­

tili altri, oomproso il Domenico Li-
russi, sono ormai fuori di pericolo. 

P o p d a n a n a i 30 (I V.). I premiati 
airEsposizIone — Ecco l'elonco dei. pre­
miati all'Esposizionò dogli animali da 
cortile parco e voliera: 

0. F. Lion, Padova, medaglia d'oro 
e liro 35 per il miglior complesso di 
soggetti esposti ; id, d'argento per com-
p'osso di tacchini, anitre, oche e fa­
raone. 

Antonio lÀon, Padova, medaglia 
d'argento e lire 25 per polli da pro­
dotto: diploma di Ilgrado per tacchini 
bianchi. 

Antonio Clama, Artegna, medaglia 
di bronzo por tacchini bianchi; id. e 
liro 24 por colombi da carne ; medagl. 
di bronzo per conigli-da pelliccia; id, 
per colo» bi di. lusso: che fu premiato 
anello nella recente che ai tenne nella 
vostra città. 

U Borghi, Bologna, medaglia d'ar­
gento per colombi di lusso; id e lire 
25 per colombi da carne; medaglia di 
bronzo per conigli da carne. 

Giuseppe Moretti, Udine, medaglia 
di bronzo per polli di lusso. 

Agenzia conti Querini, Yisinalti, 
medaglia di bronzo per polii da pro­
dotto. 

Signorina Lina Bagnoli, ' Farcia, 
diploma di I grado por polli di razza 
padovana argentati. 

Filli Scoli, fordiìnone.diploma di I 
grado per polli Brahma Poi'toa. 

Kleflsh. Pordenone, dipioioa di 1. 
gia'o per tacchini binnchi. 
Comm. .Enrico Caretta, Monealieri, 
madagiia di bronza per colombi di 
lusso. 

Cav. Francesco Montani, Rovigo, 
med. d'argento per gruppi soggetti da 
carne di lusso. 

Liffi Astorre Castelfranco d'Emilia, 
med. d'argento per colombi da carne,' 

Evige Marzolla, Porloguaro, med. 
d'argento por conigli di pelliccia. 
Litigi Masclierini, PortoguitnrO, di 
ploma di merito per conigli argentati 

Alle 18 ebbe luogo l'estrazione dei 
regali ofTerti dagli espositori. 

I estratto N, 187: vincitore sig- An­
gelo Ualliana di Praia. Coppia Polli 
Chili frisò, offerti dalla signora Gaudio 
Lion di Padova. 

II. ostratto N. 1413: vincitrice la 
sii5nora Scholl di Pordenone. Una ca-
prolta ind an», ofT r̂ta dalla ditta dottor 
A. Lion di Padova, 

III. estratto N 772, nessuno sì pre­
sentò a ritirarlo coasistente in una oop-

Sono presenti: Agricola, .\squini co. 
Daniele, Asqulni avv. Giacomo, Atti-
mis, Barnaba, Biasutti, Bortolotti, Bu-
rovich, Caratti, Casasola, Cavamerani, 
Cignolini, Coreo, Cucavaz, Da Pozzo, 
Deciani, Facili, Frattina, Gori, Lacchin, 
Luzzatto, Magrini, Marsiglio, M-ittiusai, 
Monti, Morossi, Nigria, Panciera, Pa­
squali, Penile, Perissinl, Pluteo, Poli-
oreti, de Poppi, Querini, Renier, Ro­
dolfi, Roviglio, Sbneiz, Sosterò, Trinko. 

Oiustifioati : d'Andrea, Antonelli, 
Fraiiceschinis, Pinni, Rota, di Trento. 

Assenti : Celolti, Concari. 
In seduta privata 

Al num, 
!. Fropoits por la nomlaa del Direttore del 

Manicomio proviooialo. 
viene nominato con voli 41 a Direttore 
del Manicomio il dott. prof Giuseppe 
Antonini attualmente Direttore del ma­
nicomio di Voghera. 

In seduta pubblica 
Si approvano senza discussiono I nu­

meri 
3. Comuolcaziono di dsUboraiìODO d'argeaza 

sol eonuiboto delta Proviooia noli» spega per 
t0̂ _bpQJflcazipoe de}jâ pgIiiJo.j,fj2inui]alB di Maz-

8. CocaunìcasioDO di doUboraiione d'urgenza 
colla qutilo fa accordato alla ditta Cotoulflcio 
Amuau di FordoDone il permesso di occupare 
mq. 203 di area provinciale lateralmente alla 
strada Maestra d'Italia presso Pordenone. 

4. Comuoìuazloue di doliberazìone d'urgenza 
eolla quale fu espresso parere'favorevole sopra 
talune mudiflclia apponete dal Cotonìfialo Am» 
man di Pordenone al progetto di derivazione 
d'acqua del Itfeduaa. 

5. ComunioazìoQe di deliberazione d'urgenza 
colla quale fa autorizzato il Presidento delta De­
putazione provinoiale a stare in giadisio per di­
fendere la Provìncia nella cansa promossa dal 
padre dott. C. Minoretti contro il suo licenzia­
mento da Oirettoro del Manicomio di S. Ser-
vitio in Venezia. 

0. Comunicazione di deliberazione d'urgenza 
colla quale fu accordato al ComiiDe di.Sacilo il 
permesso di collocare una tubulatura, per ao-
iiuedutto lungo la strada provinciale Maestra 
d'Italia, 

I La bonifica di Avasinis 

i Al num. 
1, Nomina del membro provinciale òolla Coni-

fnissiono di vigilanza per i lavori dolla bonifica 
dì Avaainis in Comune di Trasaghis. 
viene nominato il consigliere Barnaba 
Umberto. 

I beni in Canova di Saoile 
del Logato di Toppo Wassermann 

Al num. 
8. Circa vendita beni in territorio di Canova 

dì Sacito di proprietà del Legato dì Toppo-Was-
sernìana. 

Asquini avv. Giacomo osserva che 
trattandosi di un'amministrazione pub­
blica come 11 Legato di Toppo si do­
vrebbe, senza preferenze per alcuna, 
tener calcolo dolle offerte maggiori. 

Oltre allo 80,000 lire preventivate, 
vi sono offerta di 62 e 05 mila, dunquo 
bisogna pensarci bene prima di definire 
la cessione. 

Lacchin è spiacente di doversi in-, 
trattenere su una questione già vecchia. 

Parla a lungo lagnandosi di non aver 
mai potuto avere in vendita un piccolo 
appezzamento appartenentoaquel fondo 
che gli avrebbe servito ad allargare la 
sua industria che ò una dolle più im­
portanti. 

Una perizia ha valiitato i boni in 
88 mila lire 

Egli sa che si può ricavarne oggi 80 
mila. 

Perissini — Il Consiglio comunale 
ho già votato la cessione oggi proposta, 
ignorando dell'offerta dello 80 mila lire, 
cui accenna il collega Lacchin, ofi'erta 
che so fosse stata fatta prima avrebbe 
potuto certameato ossero accettata. 

Lacchin replica ed insiate nelle sue 
lagnanze; propone la sospensiva. 

Policreli ritiene doveroso ricono­
scere un certo diritto in coloro che da 
accoli tengono in affitto i fondi. Vor­

rebbe però che vendendo anche a prezzo 
di favore, si provvedesse ad impedire 
una speculazione di rivendita da parte 
dell'acquirente. 

Casasola è per la sospensiva. 
Perissini associasi pure alla sospen­

siva. Assicura il collega Policroti che 
la Commissione del Legato di Toppo, 
ha già previsto di impedire la specu­
lazione. 

Dopo brevi spiegazioni dal relatore 
Roviglio è approvata la sospensiva vo­
tando l'ordine del giorno proposto 
dalla Deputazione. 

Il num. 
0. AiTranco di oontrlbntione a debito del Le­

gato di Toppo-Wassermann mediante cessione 
di fondo al creditore marobcse Franoeseo Man-
gllll, 
è approvato. 

Viene inoltre approvata la proposta 
fatta dai presidente della Deputazione 
Renier : di esprimere, cioè, agli eredi 
del co. di Toppo la gratitudine dal 
Consiglio Provinciale per la gentile 
condisoendenza addimostrata nel non 
far opposizione a questa vendita e a 
quella di cui al precedente oggetto. 

Approvasi il num. 
10. BeltIBca al Regolamento del Pendo di 

nrevidenza n«'' "'• »—-t--rs' n.„u:«*:»i: 
La ferrovia 

Udlne>Cividale-Assllng Gori:;la 
11, Spase por la oompllazione del progetto per 

il congiungimento della ferrovia Udlno-Civldaia 
colla Assling-Gorliifl, 

Lacchin fa plauso alla Commissione 
por la costruzione dèlia ferrovia e 
prega oho le sia raccomandata di con­
durre sollecitamente a'termine le pra­
tiche relative, 

Triiko raccomanda alla Deputazione 
che si tenga conto dolle conclusioni 
del Comizio di S. Pietro al Matisone 
che cioè la ferrovia segua la vallata 
di S. Leonardo. 

Perissini fa presento ohe la linea 
propugnata dal con.sigljere Trinko, su­
pera di 14 chilometri il tracciato sta­
bilito. Crede che gioverebbe agli inte­
ressi delta Slavia una stazione a San 
Quirino dove potrebbe affluire il com­
mercio. 

Renier è d'accordo con Perissini — 
e dichiara che saranno fatte pratiche 
presso la Società Veneta porche faccia 
gli studi sulta variante di S. Quirino. 

E' approvato l'ordine pel giorno 
proposto dalla Deputazione: 

Il Consiglio provinciale, colle riserve 
contenute nella relazione della De-
putaziORO autorizza la medésima a 
concorrere alla stipulazione di un con­
vegno colla Società Veneta per costru­
zioni ed esercizio di ferrovìe seconda­
rle di Padova, col quale la detta So­
cietà si assuma di compilare, in un 
congruo termino da fissarsi dalla Depu­
tazione, il progetto avente le pezze e 
requisiti necessari per chiedere la con­
cessione od il sussidio a termine della 
leggo 30 aprile 1809, di una ferrovia 
fra Cividale ed il confine austro unga­
rico, poi congiungimento colla Assling-
Gorizia; obbligando la Provincia a pa­
gare alla dotta società la metà dell'im 
porto di L. GIIJ6 67, diminuito di quello 
che si assunsero o si assumerano al­
tri comuni, all'infuori di quello di U-
dine, che si assumerà l'altra metà, e 
ciò entro un congruo termine, da fis-
sai-si puro dalla Di^putazigno, dalla con­
segna del progetto ed a condiziona 
che la Società non attenga frattanto 
di poter costruire la linea progettata; 
e ritenuta che qualora ciò ottenga suc­
cessivamente, debba restituire alla Pro­
vincia l'importo da questa pagatole. 

Al num. 
13, Interrogazione del Consigliere provinciale 

prof, uff, Domenico Peoile •ntle prat-che da at­
tuarsi per saonftiarare gli effetti daunòsi delle 
preposto modiflcazioni alla legge forestale. 

Pecile svolgo la sua interrogazione 
ed il Conniglio la prende in conside-

t tatti del manlootnio di S, Servillo 
AI num. 

13. Moslone del Consigliere provinciale avv. 
nob. Carlo Polieretl sul gravi fatti denunciati 
circa il trattamento dei tiooverall nel Uanieomlo 
dì San Servino in Vonozia. 

Policreti ritiene che la sua mozione 
sarà accolta, dal momento che il con 
sigilo ha oggi stesso ratificata la deli­
berazione d'urgenza della Deputazione 
provinciale lìoila quale fu autorizzato 
il suo presidente a stare in giudizio 
per la Provincia nella causa promossa 
dal padre Minoretti per 11 suo licen­
ziamento da Direttore del manicomio 
di S.-Set;vilio. 

La Deputazione converrà nella sua 
mozione che è di plauso all'opera della 
Commissione d'inchiesta. 

Rinuncia perciò a svolgere la mo­
zione anche per carità cristiana (mona. 
Gori rido) poiphè non è delicato anti­
cipare giudizre discuterò su colpe dì 
chi attende un giudizio. 

Attendo le dchiaraziooi della Giunta 
provinciale. 

Renier (pres. della Dep.) La depu-
zione non farà proposte in merito alla 
moziono, anche perchè rargomcnto e-
sposto dal cons. Policreti non entra 
nello funzioni puramente amministrative 
della deputazione provincale. 

Alla protezione degli alienati appar­
tenenti alla nostra provincia si à già 
provveduto; i lamentati abusi furono 
tolti. 

Fra qualche mese i nostri allenati 
sarannno ricoverati nel manicomio pro­
vinciale che si sta costruendo. 

La deputazione non proporrà nò la 
accettazione né la respinta della mo­
zione Policreti. 

Essa è convìnta che il padre Mina-
retti abbia dei torti, non già per maiv-
canza d'umanità (Policreti fa segni col 
capo di assentimento) ma d'imperizia 
avendo seguiti sistemi condannati dalla 
soiocza. 

La deputazione non può acconsentire 
che il Consiglio provinciale voti un 
plauso che suona biasimo o censiira 
contro il Consiglio d'Amministrazione 
del ' manicomio, di cui foce parte il 
collega Marassi quale delegata del 
Consiglio Provinciale di Udine e la cui 
opera indefessa o z-j!ante merita ogni 
nostro elogio. 

Di questa parere sono pure anche le 
altre deputazioni provinciali venete. 

Como coosigliere afferma essere l'o­
pinione sua personale conforme a quella 
della deputazione. 

Non crede sin utile votare la mozione 
O.il.Ann^E n-.*!-..,.» t'tt. J.no Jo) g i o r n o ' 
puro e semplice. 

Monti. Constata che, in onta.ai pi'ov-
Todlmenti presi, immediati ed energici, 
il difetta sta nel manico. 

Si ha uno statuto che mentre crea 
direttore, il medico ecc. con uno artì­
colo ultima rettifica o .sospende le di­
sposizioni date con articoli precedenti 
come l'art. 18. DIfattì l'articolo ultimo 
dello statuto dispone esséi'e la nomina 
del direttore, del medico ecc dì spet­
tanza dei fate bene /'rateili. 

Dunque il padre Minoretti da chi fu 
nominato?... e chi ha la facoltà di de­
stituirlo?,.. 

Si deva quindi pensare alla modifi­
cazione dello Statuto cosi coutradicen-
tesi. 

Prega il collega Policreti a non in­
sistere nella sua mozione. 

Policreti rinuncia volentieri alla sua 
mozione, però prende atto che i fatti 
messi alla luce e di cui si occupava la 
mozione, e cho tanto commossero l'o­
pinione pubblica furano stimatizzati e 
riconosaiuti veri ! 

Non si trattava con là sua mozione 
di anteoipare giudizi, ma di dare sod­
disfazione alla pubblica opinione che 
era stata conturbata. 

Aforosst parla a lungo difendendo 
l'opera del Consiglio d'Amministrazione 
del manicomio che, secondo lui, è stato 
sciolto dal Prefètto dì Venezia illegal­
mente. K d'accordo con il collega on 
Monti sulla necessità dì modificare lo 
statuto. 

Conclude il suo discorso colla difesa 
del padre Minoretti che ha agito, dice, 
con leggerezza. 

R. Prefetto : osserva a norma del 
Consiglio provinciale che il Consìglio 
d'Amministrazione del manicomio venne 
sciolto con Decreto Reale, non già del 
Prefetto di Venezia. 

Avendo ritirata il consigliere Poli­
creti la sua mozione, il Consiglio passa 
senz'altro all'ordine del giorno, 

Rimbosohiinento e rinsaldamento 
dell'Aniariana. 

Al num. 
U. Domanda di concorso nella spesa per rim-

boscliimento e rinsaldamento della falda meri­
dionale del monte Amariana od altri. 

Marsiglio pur convenendo con la 
Depntoziuoe provinciale sugli ostacoli 
finanziari del bilancio, rileva la impor­
tanza dell'argomento o sosUeno che il 
sussidio sia almeno accordato in 4000 
lir» invece che 8000, presenta analogo 
ordine del'giorno. 

Biasutti conviene nell'ordine del 
giorno presentato dal collega Marsiglio, 

Sosterò^ relatore, insiate nella pro­

posta dalla deputazione, par Imprescin­
dibili ragioni di bilancio 

Replica B:asutti e dopo poohs pa« 
roie dal consigliere Caratti a voato-
gno dell'ordine del giarda MarafgHoi-
Biasutti, questo messo al voti ^ re-' 
apinto ed è aprovato t'oriìtne del giorno 
della deputazione : 

« Il Consìglio provinoiale, avìit* let­
tura delle note 8 ottobre,.Ì9DI e<-J2 .,'. 
febbraio 1903 del Prefetto della - pro­
vincia, e udita la relazione della Dopa-
taztone 

delibera 
di non poter aderire, finché perdurano 
le attuali condizioni, del bilancio; prò-
vincialo, alla domanda del Comitato 
forestale, diretta ad ottenere un ati-
mento di contributo oontlnnativo di 
lire 8000». 

Si passa quindi, nella eventualità di 
non esaurire, per l'ora tarda, tutto 
l'ordine del giorno, al uum, : 

S3. Acquisto di m fondo altigae a qaello «he 
serro per 11 tlanlcomlo provinciala di Udiat. 

Renier coglie rocoasione per la-' 
formare il Consiglio che 1 lavori del 
nostro manìoomio procedono alacre­
mente, e regolarmente, circa 400 operài 
vi lavorano, e di questi, meno nna 
trentina, tutti sono comprovinciali e 
CIÒ io dipendenza dell'intarossameotò 
delia deputazione : 

Casasola chiede" se al potesse prcir-
vedera alla sposa di acquisto oon i . 
fondi rloarati dal maggior ricavo avuto 
dai fitti dei beni provinciali. 

Renier se lo si potrà lo «ì farà. 
Viene approvato l'ordine dergiorao' 

dalla deputazione 
I! Consiglio provinciale di Udine de- ', 

libora di acquistare II fondo prativo di ' 
ragione delia co. Angelina, ié Puppi 
nata Oìaoomelli di circa 19' campì ' 
friulani (di metri qnadraii 3S05.8'Ò)'in 
mappa di Udine esterno al n. ISî I a, 
178'.l a, per il prezzo di lira IlOO il 
campo, a misura, salva la prova della' 
libertà e proprietà e rajfiorizzazionè'.iiL 
legge. Alla somma. occorrente .per tale' ., 
acquisto, comprese le spese aocéssqrie' " 
di contratto ed altro, sarà provìódato '. 
colla alìenaìilone di altrettanta' î endlta 
pubblica nominativa di ragiono defla 
Provincia. Resta autoriHsata la .Depu-

; tazione a compiere tutte le OjMSorrentl 
pratiche, ed anche ad aci}u{3tàre il 
fondo al n. 1770 e, del Consorzio Ledra-
Tagliamento per un prezzo' non supe­
riore a lire 60.--

I Per rEmlgraxipne 

I Al. num. 
is. Buasioio dolla PtoVincla al Palrosata del-, 

l'Emigrazione Prlalana. 
Perissini sembragli il sussidio pro­

posta al Patronato dell'Emigrazione 
Friulana, tròppo limitato. Vorrebbe 
fosse portata a 3000 lire. .,. -

ì Deveaì, aggiunge, tener oonto 4pe-. . 
ciale dol Segretariato dell'Emigrazione 
che ha dato prove delia «uà utilità'sor­
ciaie per l'azione sua proficua espli­
cata a vantaggio ed a tutela dei nòstri 
emigranti. , 

I Gori voterà la proposta della Dopa- .. 
' ta?r>one, perohé il Patronato sarà il :di-

spensìera del sussidio alle istituziqai 
protettrici dell'emigrazione. 

Fa voti perchè dal patronato dall'^-... 
migi'azi'one, aia tenuto conto aócheidel . 
Segretariato del popolo di Uî ine .ohe ' 
pure esercita da qualche tempo e ijou 
benèfici risultati la sua influenza a. di-, 
fesa 'dell'emigraziono, e òhe ' in - linea ' 
economica ha ideutioi scopi del Segré- • 
tariate (leiPEmigratione. ; - , > 

Prrissini non vuole prÌTilegi per 
nessuno, ma osserva cho 1 risultati pra»' 
ticl.e benefici del Segretariato deil'B-.-
migrazione sono notoriamente rioodo'-
scinti da tutti; insiste neìla, stia pro< ' 
posta. , , . . 

Gori replica a sostegno e patroomiO' 
del Segretariato dei popolo, 

Peoiani presenta il seguente ordina 
dei giorno: . • • 

«Il Gousiglio provlbclale oonvinto <-• 
che, attesa rimportan'/,a dell'emigrazione 
temporanea del nostro Friuli, ragioni 
evidenti di pubblico interèsse e di so-
ciaie solidarietà gi.ustifichino e atitoria* ', 
Zino il concórso 'della, pt̂ ovincik nel' 
l'opera di protezlonei di essa, deliberii'' 
di accordare al Patronato dell'Emigra' 
zinne friulana il sussidio di lire 1000 
par il. corrente anno 1903, con incarico 
di valersi direttamente di- questo im­
porto a servizio e aiuto degli emigranti, ' 
oppure di distribuirlo in equa 'misura 
a favore di quelle Ì8titu''.ìonl provinblali ' 
che hanno per scopo la tutela degli'ln-
teressi morali ed economici degli eml* ' 
granti.». • r -

Cavarxerani, .-elatofe,' spiega,a| Con­
siglio le ragioni che Indnssb^o là.'der ' 
pntazlone a proporre il sussidiò al Pa­
tronato dell'Emigrazione il quale ne 
sarà il dispensiere, 

Asquini avv Giacomo propone che 
si dìeno 500 lire al Segretariato del­
l'Emigrazione, e 500 alla Cameri^ del 
Lavoro, 

Oori si associa all'ordine del gìorup 
Declani, cho messo ai voti è̂  respinto 
e si approva infine l'ordine del giorno 
della Deputazione. 

1. Il Consiglio provinciale di Udine d4< 
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IL FRIULI 

lìbera di sussidiare il. Consiglio pro­
vinciale di Patronato dalla emigrazione 
rriolana colla somma di liro 1000 da 
prelevarsi ini Tondo impreviste del bi­
lancio, 1903 », - , 

Si approvano quindi 1 num. 
16! Conflorsìo nolversìtiirto per mlgtlorAre la 

eoodixloni del locati e dal gabinetti «olontiflct 
della R, UMversili li Padoy»,. 

17. RinnjivazioQê  della convoiìsioDe relativa 
all'afOtto e'jipese dì hdattamoato dei lesali del 
Dancillo Ctvalll SSaittuI IniPanara. 

|8. Parerò sulla proporla moilifloaziene Bll'ert. 
i del reKolamanto di pesca marittima 13 no-
vembre IBBJi ti. 1090. 

Al num. 
SO. Nomina di en membro della ComtaISBlone 

locale per l'eBame e parere eni progotti di nuove 
opere manttio^e. 

viene nominato it consigliere Morossi. 
Si approva,anche il numero 

21. Comaniòaaione di deliberazione d'urceoKa 
eolla quale-, fa eipreiao parere favorevole al 
conaetiuitneÀto' par parta del Cnmuue ii Pinxano 
del euQsiilio; ettppletlvo per la eontruaìoue della 
strada obbligatoria detta di Mananaona. 

e SI rimanda ad altra adunanza, la 
trattazione dei.iiumeri 

10. Appp vallone dolio Statuto del Coltagio 
di Toppo-\yaAoroiaDn. 

it, DomAidi dì lUMldio della Camera di La­
voro di Udtaê  o Provincia, 

24. Modificazioni al Regolamento atradale 
della Provincia Jl'IJdlne nella parta che ei ri­
ferisce alla tariffa per le prestazioni degli lage-
goeri Civili.- - ; ' 

25. A,atorls|UÌalDne it alare In giudizio nella 
oauea promossa dalla Provincia di Treviso in 
ordlDo alla eompetenea passiva dello spese di 
spedalità da' 17 gennaio 1691 In poi di tre ma-
Biaol poifatL'.i , ; -

•"''"'•••'' tdlna li 30'marno IflOS. 

del Consiglio Provinciale 
di Udine 

Costr0tjj ,^pr. ipdisposizione, a.,man-
care all'obietta llii>J>P'''''^t'?.''''cila.sèiluta,, 
mi prH]iae\jlue8^òiire ;ll^srO'',o franco, 
il mio fb||^fo-;,ÌQ^rq^',^d aljjuni'iirgo-'. 
monti ;i|3>é^X4taiino.]pgg'i';di30U)ai io co--
desto consesso 

Riguardo al Collegio di Toppo-Was­
sermann, avrei, se presente,, sostenuta 
l'urgeàzà di votarne lo atatiito atteso 
con legittima impazienza dalle famiglie 
dei convittori e dal pubblico, quale 
dimostrazione (jiell'aasetto ordinato e 
stabile, di un,Isti.tuto ohe vuole e me 
rita la generalo Bducia La Provincia 
non può e ^on devo assumersi la re­
sponsabilità di, ritArdare, per questioni 
affatto secondario, il,desiderato e no 
cessarlo ordinan^ento di esso. , 

Pur quanto, concerne 11 Comitato 
per l'Emigrazione, divido pienamente i 
concetti svolti dai consigliere Oavar-
zerani nella sua relazione; reputo però 
la somma proposta non soltanto inade­
guata ,di. bisógni' ai quali si intende 
provvedere, ma - sproporzionata altresì 
agli intere's^P'éssenzi'aitìiente provincitili 
ohe tal^-.ì^tituzione rappresenta, 

E venendo ài riiluto opposto, con 
comoda piQti,vazioo,l„„di „bi.lanoio., alla, 
domanda 'Ui't&asmi'o 'fatta''dalla locale 
Camera- di Lavoro, io temo forte che 
la Dupatazlone' abbia avuto non dirò 
paura, ma certo ritegno, non lodevole 
a manifestare intero - il proprio pen­
siero; poichò anche non trovando 
fondi disponibili, essa avrebbe ad ogni 
modo dovuto dire se.approva o se av­
versa un.,l3tituto che si'propone la di­
fesa dei .dir,i.ttl e dogli interessi della 
classo Sperala e dei ceti, popolari, 
avrebbe dovllito dirlo per evitare equi 
voci odiósi, ed interpretazioni .poco In-, 
singhiere. ' , 

Fmalmentecì tengo a dichiarare che, 
se avessi potuto intervenire allladu-
nanza, avrei appoggiata caldamente la 
mozione ,^oUpr.eti contro i mezzi bar­
barici e le seviziò tisati nel manicomio 
diS.Servóloj'r^^a'cÌ&'<i>^"!^^ î opo l'iilt'"!» 
risposta data'^&r prof. E-.- Belmondo, 
ohe ha 'contarmiti e provati i fatti 
atroci contro e; dopo la ' smentite e le 
difese taòtàtè dal'padre M noretti, 

Cosi pt\re-'.avrei votato di tutto cuore 
le 1000 lire proposte por il Consorzio 
in favore delllUnirorsità di Padova, per 
1 vincoli .'di ;i£fàtto, par le antiche tra­
dizioni di.comunanza e gratitudine che 
ci legano "a'quer nobile'studio. 

Ciò detto .per).debito dì coscienza, 
prego la, S Jv; illl.ma a voler scusare. 
e far scusare-'a'j. obi leghi l'involontaria 
mìa ussonKa. 

Con la massima considerazione 
Avv. Erasmo Franceschinis. 

Esposizione Regionale 
Sottoscriùòne azioni- —- 33° elenco. 

Somma precedente L, 27,910 
Urbani^ Andrisii, azioni 3 » 00 
Ditta, Luigi DejGlsria, Con­

tini Tomaso,^ .U^iijnà Veloci- , 
podistica pdihes6,,fi'(jarzi Ade-
lardo, azióni 2 \ » 

Comurié'diCartiiio, Comune 
dì Muretto di Toinba," Società -• 
Op. di PàlriianÓT., Cdmiz. agra- ' 
f!0 S. Daniele, "'Fsraiice E'»r-
lattì B Soci £ Daltielé, Soda-.. 
lìzìo Frìulaùtf. della-.Stampa, 
Coren avv Lucio di Povoletto, 
Fabris geometra jJjgv. Qvaro, 
Masciadri .Guido, nob dott. 
Giacomo Colómbatti, De Monte 
Giovanni (oste). Chiurlo Ales-
aandro, Pittoritt'ó Pietro, 'Ve-
pier Giusto (II sott.) azioni 1 » 

Un suicìdio in Via Grazzano. 
Era conosdIuUoaimo lo città o Bpticlalmdate 

nal ramo piccolo commercio II msdiators ' fn 
bozzoli 0 lata Scubli Glov. Bàlt. ta GIov. Batt. 

Aveva 61 annoj vodoTO da parecchi anni, con 
un figlio B nomo Quglìdlmo rarrucdhisro & TrieAtD. 

Convirova lo Soubli io casa di certa Driuui 
Teresa iDdaitrlanto puro in lioixoli o tota. 

Da longo tempo il povero Scubli ora alTetto 
da mate caifdlaoo e aoffriva assai. 

Faaaava Iiiugha notti IDSOIIDI accuBando vivi 
dolori. 

Non aveva perb fatto mai neasuna manifesta­
zione di Eiconforlo, a tanto meno proposta di 
Buloidio. 

Ieri aera come di oonsuetu rlucasalOt verso le 
6 e mozza sì coricò calla sua stanza. 

La notte la pasaò come sempre senza dormirò 
e in preda ai soliti dolori. 

Verao lo 5 di qncata mattina, la domeiticii« 
Maria Forlanìi entrò nella stanza dello Setilìir' 
par vedoro aa aveva bisogno di qualche ooaa. 

Lo trovò cume di consueto sofforente* Scesa 
por andare a prendergli del tolte, quando fu 
abbasso udì un colpo d'arma da fuoco ad on 
oupo rimbombo corno dì corpo ohe cada, 

Risalita nuovamente trovò 1* infalioe bocconi 
eul pavimento della stanxa esanimo con una ri­
voltella ancor fumante in pugno. 

Erasi aparato un colpo all'orecchio destro, e 
la morto dov'essere stata fulminante. 

Lo scompiglio nella oaaa fu aubito immenso. 
Si accorsa por il medico o per l'autorità. 

11 medico dott. Ambrogio Rizzi primo arrivato 
non potò che consfatarne la morte, e così pore 
poco dopo il dott. Chiaruttini. 

Era giunto intanto anche IL maroBcfallo di p. 
&'. Bààìhlorl'eòn un agente per le prime con­
statazioni. 

Fu sul luogo più tardi il Delegato aìg. Caf-
farattt. 
'Venne sequestrata la rlyoUelUf un'arma di. 

ialsora crdinariai-^'-
Porqnisita laV stanza, oUra agli ihdumeali 

'ìpenonali si rinvennero: un portamonete con 
L. 13.20 un orologio grosso con catena d'ar. 
gento ~ un anello d'oro massiccio da nomo 
con le iniziali 0. B. S., e altro anollu d'oro di 
secchino con diamante montato iu argento — 
nessun scritto. 
' Pare cho Vinfolico sia stato tratto all'estremo 

passo dal grave malore incurabile cui era afflitto. 
Venne aobito telegrafata al figlio suo a 

Trieste la forale notizia. 
L'impressione por il fatto ò vivissima epecìaN 

mente iu Graziano. 

Du morto sresso ia ìm ferroviaria 
Udino-Pasiad Sohiavonasco 

Nel pomeriggio di, ieri lungo la linea 
ferroviaria Udino-Pasian Sciliavonesco, 
0 precisamente nei' pressi del oàsollo 
n. 173, certa Della Vedova Maria, ma­
ritata Gon, vide un uomo sdraiatone! 
fondo d'un fossato ohe par la posa 
nella quale ai trovava le fece nascere 
dei sospetti. 

Avvicinatasi lo chiamò parecchie 
volte<.ma questi non.rispose,dai linea­
menti perù lo riconobbe per certo 0-
svaldo Peressinì fu Angelo d'anni 33 
calzolaio da S. .Osvaldo, ma da parec­
chi anni assente dalla famiglia perchè 
con essa non in buoni rapporti. 

La Della Vedova visto che il Peres­
sinì non rispondeva, dopo averlo invano 
nuovamente chiamato, impressionata 
corso a chìamaro il vi'cino casulante ; 
questi accorso o tosto scosse il Peres­
sinì che ora immobile ; chiamati aitri 
vicini mandò ad avvertire le autorità 
del rinvenimento del cadavere. 

Si recarono tosto sul luogo il ma­
resciallo di P. S sig. Bacchiori a3«iome 
alla guardia Degli Atti, o poco dopo 
per le opportune constatazioni di legge 
il Pretore del I Mandamento oaV. Fan-
tuzzi ed H doti Longo. 

Presso il Peressinì si rinvenne una 
bottiglia della capacità dì circa mezzo 
litro con entro dull'acquavito, il Peris-
sini era.dedito alle bevande aicooliche 
ed anche il dott Longo.constatò il de­
cesso avvenuto per alcoolismo acuto. 

L'aver trovato presso di lui la bot­
tiglia contenente dell'acquavite lascia 
supporre che egli ubbriaco siasi posto 
a dormire sdraiato al sole sia ri­
masto uccisa. 

A dosso li si rinvennero delle me­
daglie, cinque lire ed un passaporto, 
vestiva malamente ed era da pochi 
giorni uscito dal carcere dove avova 
scontato una condanna inflittagli per 
porto d'arma insidiosa. 

Ieri sera venne trasportato nella 
cella mortuaria de! Cimitero. 

Belìi 3el srocesso Flegaì-'SìgriialG di Um„ 

100 

280 

Totale L. 28.410 

Oggi dayanti la Corte d'Appello di 
Venezia si discute il ricorso prodotta 
dalla difesa del dott, l. Furlanì contro 
l'ordinanza di rinvio annossu dal no­
stro Tribunale su,richiesta della P 0. 
per ostehdore il procedimento in con­
fronto dì 'l'anca Nino dichiaratosi al­
l'udienza autore dell'articolo incriml-
.nato. 

D e o e s s O a Da Pordenone ci giunge 
la triste notizia che il sig. Vincenzo 
Qatti di Antonio, comproprietario della 
ditta Fratelli.Oatli è morto lori l'altro, 
dopo breve ma terrib'le malattia a soli 
36 anni, , -

Dinnanzi tanta irreparabile sventura 
presentiamo a tutti i suoi congiunti le 
più sincere concoglianze, B. 

La dlmlB«lani del Pi*«ai 
dente delle SooietA opepaie. 
Dall'egregio sig. Qiuseppo Ernesto Seiiz 
riceviamo la presento: 

• On. sig. Direttore 
Nella coscienza dì non avere demo-

ritato neirosorcizio della carica di pre­
sidente della Societii operata generalo, 
volli rimettere la risoluzione del dis 
sidio sollevato contro di me dal nuovo 
Consiglio alla dooisiono equanime del­
l'assemblea dei soci. 

Il voto che questa assemblea rese 
la sera di sabato 28 decorso sarà per 
me argomento perenno di gratitudine 
e di soddisfaziona. 

Senza venire in alcun modo meno a 
questi sentimenti, sento il dovere dì 
lasciare ora inturo o libera al soci 
l'esercizio del voto nella elozloue della 
nuova rappresomanzi e di dimettormi 
perciò dalla carica di presidDiito a cui 
vollero elevarmi ed in cai vollero man­
tenermi; e c o n'irunico Intento, -che 
in ogni atto mi ispirò, del bene del 
nostro maggioro Sodalizio operaia. 

La prego, signor Direttore, dì pub­
blicare questa mia afilichè sia Su d'ora 
nota tale determinazione. 

Con i sensi del massimo rispetto 
Udine. -30 aprilo 1903. 

di Loi flbbl.mo 
Giuseppe E. Seitx. 

flooidente oìolislloo 
Stamane alle ore 8 ricorse alle cure 

del nostra ospitale Fontanini Guido, 
d'anni 14, di Alessandro da' Udine in­
tagliatore, per ferita da punta pene­
trante nei tessuti profondi localizzata 
in prosssimita del gomito destro. 

Il Fontanini percorrendo ieri in bi­
cicletta, la strada di Bortlolo, ad un. 
tratto spezzatosi il rcggì-sella la canna 
gli e'inliizò nelle carni producendogll 
la ferita di cui sopra. 

No avrà por 5 giorni, 
P p ì m a v B P a ! Questa mane por 

tempo fummo svegliati da un forte ac­
quazzone accompagnato da lampi e 
tuoni, 

Cosi il periodo eccessivamente a-
sclutto che ha durato quasi tutto l'in­
verno è ormai cessato. 

Sappiamo cho anche all'Alta lori nel 
pomeriggio cadde abbondante pioggia. 

Oggi il tempo è piovcso con discreto 
vento, 

Speriauo poro che dopo qualche 
giorno il tempo abbia di rimettersi al 
bello ed in allora la primavera si pre-
sontorii in tiitta la sua liffisar«ggiante 
bellezza . . .a. , . 

A l l ' O s p i t a l e . - Ieri.allo 14 ri­
corse alle cure del nostro ospitale 
Oliva Giovanni, d'anni 38, fn Edoardo 
di Udino, litogruto, per contusioni gravi 
all'aiinuliare sinistro ripo,rtate acci-
dentalmente sul tavoro oI)e vennero 
giudicate guaribili in giorni. 20. 

S o c i e t à A l p i n a F p i u l a n a . Qne 
sta sura ha luogo in seconda convoca­
zione l'À'isemblea socialo por l'appro­
vazione del consuntivo 19(12. 

S o c i e t à ( I n a n i m a d e i T p a m ^ 
v i a a c a v a l l i U d i n e . A datare 
dal domani andrà in vigore l'orario 
estivo dallo 7 ant. alle 9 pom. 

L a c u p a piìi efficace e sicure pei 
anemici, deboli di stomaco o nervosi À 
l'Amaro Pareggi a base di Ferro-China-
Rubarburo tonico - digestivo - ricosti­
tuente 

T p a m v i a a V a p o p e U d i n e » 
S a n D a n i e l e . La Dn'eziuno dnlla 
Tramvia a vapore si pregia rammen­
tare al pubblico che col giorno 1 aprilo 
p. V. va in vigore l'orario astivo già, 
pubblicato. 

PALCHI S ' A F F I T T A R S I 
Por l'afflttanza dei palchi al Teatro 

Sociale: 
1' fila N 3 e 20 «1 prezzo di lire 8 

por s'era, 
4° fila N 11 a lire 4 per sera, 
rivolgersi ail'Utfloio doi legati Toppo 

0 Tullio in Via Cavour N. 1. 
M o n t e d i P i e t à di U d i n e . 

Noi giorni 7, 14, 21 e 28 aprilo a. e. 
alle oro 9 nella sala dei pubblici in­
canti, si procederà alla vendita degli 
eifiitti preziosi e non preziosi hoUellìno 
bianco, assunti a pegno a tutto IO maggio 
1901. 

Dal I Appile al 30 Seilem> 
bpe il Monte è apepto al sep> 
vizio dei pubblico dalle 8 

' alle 14 l|2. 

Teatpo Minepwa 
Per lo foste Pasquali avremo io 

questo teatro uno apettaqolo d'opera 
con ì due capolavori del Donizetti : E-
lisir d'amore e Linda di Chamonnico. 

Le dette opdro verranno poste io 
scena con tutta cui'a onde avere uno 
spettacolo dì primo ordino. 

Oli esecutori principali saranno ; 
Caniporelli, soprano — Parola, tenore 
— Tessari, baritono — Rossi, basso 
comico. 

Con un complesso di simili artisti 
è certo cho l'esito della stagione è as­
sicurato. 

Ci riserviamo di parlare un'altro 
giorno sul valore artistico dogli ese 
autori. 

Camera di Commercio. 
Corto medio dei vaio i pubbli ei 0 dei cambi 

dal giorno 30 marzo 1903 

RENDITA 6 »;, , 102 e» 
» * '/, »/. • • • 107 12 
» » '/. % . • . 09 12 
» S-/, . . . 7!i 76 

Azioni. 
Banca d'Itali» B31 50 
Forrovis Meridionali 711 

B Meditorranos . . Hi — 
Obbligazioni 

Forrov, Udine-Footabba 603 50 
„ Morìdlonali SBO 25 
„ Mediterranee 4 '*i„ 603 76 
, Italiano 3 »>, 

Ciltìi di Roma (4 "/, oro) 
34B 76 , Italiano 3 »>, 

Ciltìi di Roma (4 "/, oro) 617 — 
Carleile. 

Fondiaria Banca Italia 4 '/o • 608 75 
1. » 1, 4 ' ' . ••/. m 26 
, Caisa n., Milano 1 °/. 611 75 

„ lat. Ital, Roma 4°/» 
620 
607 

60 

„ Idem 4 '/, »/. 630 60 
Cambi (oheques - a vista). 
Francia foro) . . . . 
Londra (aterlino) . 

W C5 Francia foro) . . . . 
Londra (aterlino) . 26 14 
Oerroanla (marchi). I » 70 
Austria (corone) 104 76 
Pietrobargo (rubli), 265 17 
RnmatiÌB (]oì) B8 45 
Nuova York (dollari) . S 18 
Turchia (liro turche) «8 67 

Rasa Pietro, gerente responsabile. 

Allo oro 8.10 ant. ha cossato di vi­
vere 

A N T O N I O S C A T T O N 
Segretario comunale di Bagogna 

d'anni 61. 
Il figlio Giov. [latt,, a nome anche 

di tutti i congiunti addoloratissìmi, dà 
agli amici e conoscenti il triste an­
nunzio. 

Pinzano, 30 mano 1903. 
I funerali avranno luogo in Pinzano 

mercoledì mattina l aprile allo 10.30. 

AU'ogrcigio amico G. B Scatton, cosi 
duramente colpito dalla sventura, le 
nostre più sentite condoglianze. 

Ti9ati«i ed Arten 
TeatPO Sooiale 

Poco pubblico assistette Ieri aera 
alla recita del nuovo lavoro di M, Hon-
nequin Amor mio. 

Stimiamo inutile intrattenerci sul la­
voro, porche è la solita merce che ci 
viene d'oltr'Alpe. 

Sono produzioni che non si ispirano 
! a nessun intendimento d'arte e si reg­

gono alla scena, sia pnr momentanea-
' mente, o per l'eccellenza, della eseca-
i zione, comò avvenne ieri sera, o per 
j la soverchia tolleranza del pubblico. 

Applauditissimi la Caimmi e il Don-
dini. 

• Stasera: Odette di V, Sardou. 

CEDESI , 
negozio (li coloniali con uso di 
osteria sito in Povoletto. 

Per trattative rivolgersi in 
via dpjin Prt^fetturn, ii. ,5. 
47° Esercizio A' no lOOS 

Società Itaiiaoa ili Mm Srccorso 
o o n t i r o t d a n n , ! d e l l a 

C3-33 .A. asr iD 13sr E 
detta la MUTUA — Fondata nel 1857 

Sede in MILANO • Via Borgogna, 6 
Le asaicuraziotii pel nuovo Bseroizio si assu­

mono col 1° Aprilo 1903 tanto presso la Sedo 
Sociale quanto presso lo Agensio proviaciaii e 
maodamoutali. 

'Bulle cambiali depositate a garanzia del premio 
non decorre Interesso. 
FONDO DI RISESVA L. 3,M0,000 
PREMI „ »,400,000 
Totale garanzie por l'Esercizio 1803 L. 6,000,000 

Al solo scopo di aiutare gli atudi auir in­
fluenza degli spari, verrà praticato anche nel 
1903 une sconto apeoiale suite asaicnrazioni 
nello zone protette dit canunei grandi ifughi, 
come da apposite iatruzioui agli Agenti. 

Consiglio d*Amministrazione 
Carmine ing, comm. Pietro deputato, presi­

dente — Venino eonte cav. Giulio viceproaid. 
Consiglieri ; Bassi noi), oav. Carlo, Cattaneo 

dott. Angelo, Ciboldi avv. cav, Nicola, ni Ca-
uosaa maro. cav. Ottavio, - olcini cav. Enrico 
Luigi, Durini co. Giulio, Fìnardi uob. comm. 
avv. Giov. deputato, Qorio avv. cav. Carlo de­
putato, Marcello co. cav. Ferdinaudo, Nicola 
cav. utf. goom. Angelo, Poggio log. Cdv. Can­
dido, Rava avv. comm. prof. Luigi depalato, 
Roncaglia Uiovanni, Sulvadoo ing. Li-igi, Sil­
vestri Antonio, Taaso Paolo, Taverna co. Ri­
naldo senatore. Travelli Andrea, Treltl cav. dott. 
Orazio, Ugolotti dott, Quinzio, Veutara cav. uff. 
dott. Antonio — Ingegnere Giuseppe Staìiilini 
direttore, 

Agttnte principale per Udine e Pro­
vincia il signor VITTORIO SCALA. 

Ogni disegno racconta una 
stopla 

s'indovina facilmente che il peMO" 
naggio qui contro rappresentato soffre 
orribilmente alio stomaco. Qiiesto' per­
sonaggio è il ritratto Bomlgliatittssimo 
di molta gente, forse 
di voi medesimo. 

I lineamenti non 
sono senza dubbio 
gli stessi, ma l'o-
spresaione della sof­
ferenza ò la mede­
sima. 

Lo stomaco, ecao 
il punto debole di 
migliaia di persone. 

La g u a r i g i o n e 
delle malattie di sto- ' 
maco ecco il forte ' 
delle Pillole Pink. 

Le Pillole Pink 
guariscono le malat­
tìe di stomaco per­
chè esso arricchi­
scono e puriflcano 
il sangue, perchè 
esso fortìBcano e pu­
riflcano gli organi 
digestivi. Mediante 
la loro azione potente sul sangue esse 
guariscono altresì l'anemia, la clorosi, 
lo malattie nervose, 1 reumatismi, la 
debolezza generale, gli abbagliamenti 
e le vertìgini, i mali di capo, la man­
canza d'appetito, le Irregolarità nella 
donne, 

• Ho consigliato le Pillole Pink ad una gio­
vane che soffriva di terribili mail di stomaco 
e nca mangiava più. Le sue force l'abbandona­
vano ed ossa ora divenuta anemica. Le Pillole 
Fink l'hanno interamente rìitabillta. « OOD Tito 
Magnieci, Pratovecchlo Are»o, • San Maria 
Pioppìno. 

Un modico risponde gratuitamente a 
tutte le consultazioni indirizzato ai Sigg. 
A. Merenda e C. Le Pillole Pink si 
vendono ovunque, nonché presso gli 
Agenti Generali Sigg A. Merenda e C, 
Via S. Vincenzino, 4 Milano. La soa-
tolo, lire tre e cinquanta, 8 scatole, lire 
diciotto, franco. — 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Seeclaiinta w le malattie loteras e aanoie 

oanaultazioni 
ogni giorno dalle ore U ' / , alle 12 V« 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

SEMESTTM PRATO 
La sottoflrmata Ditta avverta la sna 

numerosa clientela che tiene, come pe! 
passato, deposito Sementi Spagna — 
Trifoglio pratese — Venna Altissima 
(Elatior) — Loietta tutta seme nostrana 
e senza Coscuila, 

Tiene pure mescugli per prati arti­
ficiali, garantendone buona riuscita. 

Ditta REGINA QU^RGNOLO 
UD>NB - Via dei Teatri, N. 15 — UDINB 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E } 300 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S> M> V i t t o r i a 
E m a n u e l e III — uno do) oav. Oitts. 
Lapponi medico dì S> Ss L o o n o XIII 
— uno del prof. comm. fhiido Aiceelli, 
direttore doUa Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i o t r o della Pabbl. Istmc. 
' Concessionario per l'Italia Ai Va 
t l A D D O - U d i n e . 

L'OffiBlleria Dorta 
premiata oon Diploma d'onore speoiale 
avver te la sua spett . Clientela di cìttii 
0 provìncia, che ha dato principio al la 
confeziono delle ormai ben apprezzate 
e r inomate .•'"!•'•• 

•Mt- FOCAdClE "m 
Si eseguiscono spedizioni per l'in* 

terno e per l'osterò. 
Nella suddetta premiata Offellerta 

trovasi pure un ricco assortimento 
VINI di lusso in bottiglia e da pasto, 

MERCATO VECCHIO, N. t . 
Servi^ioispeciale completo per Noz2e, 

Battosimi, Soirée. 

Premiato Stabilimento AGRO-ORTICOLO 
S. BURI e C " UDINE 

PIANTE ornamentali ~ Piante da frutto — GELSI 
SEMENTI da grande coltura, da orta!?iie e da tìori garantite 
FIORI FRESCHI GIORNALMENTE nel Negozio Via Cavour 

Stabilimento Via Praoohiuso con filiale in STRASSOLDO 
a c Ol3.ied.ex@ O a t a l o g ' o "wa 



IL F R I U L I 
m 

l e inserzioni per il "Frinii,, si Pieevono BselnsivamentB presso l'AfflfflinìsWooe del ffioraale in Udine, Via M e t t o N. 6. 

&NTiCANrzTE-IIIIIG 
«XnONA IN BUEVK TEMPO K 8ES7jA DlSTt l l lB l 

Al CAPELLI BIANCHI «d alla BARBA 
«̂ .-..««n^ IL COLORE PRIMITIVO 

fi \\n proparmo spcflalo inrtlcdfo poi- r idonar t Ktlii Ijfti-tia od MI cnv^eili liinoclil 
aA inilcilioìili, folor?, bpikiZ7i e vitalità doIU pnnìa aiOMnrria don:a nmcclilupe ub 
la bìiUii'luTiii Ili* In. \^c\)f Qiu'^ta imii(iri 'iiK"'l 'il»C'»'r'- '*' ' '""cptl l'npellinmi è lino 
Uaiui'A, nia iiirofoiia ili "-(Jins IM<II'IIIIIO LIIC non iiunirliin m^ In biiunilicriA n^ la 
Dolio « d ia si ftdOfcUTft colln nin-iitiift rAcMltA o 9p6ilne//n j:«>ift ftgi^^:()l^ul Ijiiltiodol 
' cit^tL'll) V ilelìn t'Alili fi ruoiKlonn ti niitriniotnii at-

[•(ii'Siiritì e ciftii Tiiliiinnii!.! turo il coloro pniiilUvo, 
la^orciuloiio IR «sviluiipo o roiulfriitoli lli'iRibili, inor-
biifi Oli (wri>«iar.iiono la cndut». liioitra piilisufl pn^n-
lamnuto l.-i foieiiii.i o fa •jiai'lru la furiorft — Una 
Kola lioUigiiit baita pit' cùn^egtitrne un erlettosor-

• preititfìile 
A,'a> •A'K fi* ' r A . ' r o 

Siguart A N G i ; i . O MIGONI-I & C. - Mitime 
Kinnlmcntn lui p o t u t a IrovArc unti p r e p a r a i l n n c clifi mi 

(iiMiid ni CAiioltl tf allii biiib.-t i l c i i lo rc pr imi tUn, U ite-
\ vhftti. ft liel'ivnii i\e\\A BÌoveiit>i irnjE.t b^rce il minimo 

tu rba iieH'ap!)! raxionp. 
Un--L l o U bu t t i l i A ilrll» ^u'-t^a ATitu-ania|(> mi Ijn^lò M 

OTK non Ile un o t n pi>lrt l i innco. Soiiri |)lni<itiiPitin convinto i.ha 
quesia viiitra a<;iFrinìlt.\ i.nn ^ unn tDititru, ma «d 'nrnu i elio 
non ma<.clila ne U bl.incltarift ni) l<i pel le , i.>>l a u l i r e m l U cuta 
PRUi bulbi ilei peli fiicciirlft ( rompi r i r t ) t i iuliueiì to le p e l l i ' 
cnlq e riiifiiriaiiilo la ra'lii I Ac\ f Aprili, t-into rlin Dia C4it Roa 
Gallono plìi, munirò corsi il pnrici.lo di.ili\e>nl.iri! c.iUu 

f'NK'ANI KvKICtl. 

• . i b i 
i c n i . e i 

^ ^ ) r f r : n . . I > » ' l V S r t o ' ' ' ^ a ' t u l 
h«\. 

Ì'.iriu(.L-liicrt, Ui 

II) y«ndJta in^aBao tutti I Profumlir) , Furmaolnti « Srouhlftrl. 

L^ OqHj'Jio 1.-011 l'valu (111 miGQME o 0 , - Via Torino. 1 
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TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BiRDOSGO-ODIHE 
MSRCATOVBCOHEO 

V I A PREfETTHRA 
V I A CAVOUR 

>l servtiio del Muntclpio di Udina, Depuitzione Frovincialt, Uoata di Pitti, 
Cassa di Bispiinniii, R. Intendtan di F i u r m , oco. 

SPECIALITÀ 
in soatoie carta da lotterò e cartoiicini fantasia, papefieri, notes 
in pollo, in tela di qualunque formata e prezzo, 

«B» N O V I T À ' •a 
in cartolino fantasie, artistiche, miniate, umoristiohe, aatiriohe, 
al platino, all'acquarello, eoa. ecc.. 

Mbums per cartoline in tutta tela trinoiati a fuoco, in peluche, 
In tela ed in carta. 

Album» per poesie, per figurine Liebig di qualaUsI prezzo 

e formato. _ _ _ ^ _ _ 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere «conomlohe 
e di lusso. 

«ooooooo Avvisi in qaurta pàgina a prezzi miti. 

Il Ri i^eneratore LOMBARDI & CONT&BDI 
a ba i e di o loro-foi fo- la t ta t j di mingar ie ie , c a l ce e ferro liquido (6 gc. a S.) r app re sen t a il r imed io completo tonico-r icos t i tuonto por eccel lenza . Guorisca il d i abe te e tu t to le mala t t i e di viziato r icambio 

il rach i t i smo, il l inrat icismo, l 'os teomalacia , la neuras tonia , l ' i n s o n n i a : la debolezza g e n e r a l o e spinale, l ' impotenza , le mala t t ie dì s tomaco ed intest ini p e r a tonia , le convalescenze lente ed in g e n e r e 

t u t t e le mala t t ie di e s a u r i m e n t o nervose e quel lo ove torna uti le l 'uso del fe r ro , del fosforo, del manganese . Non è un seg re to , ma un r imed io scientifico con le v i r tù de i component i . 

T V T V ~ \ T ^ A "T~> T T i A . T T T ^ •'̂  RiGiiNERATORK Lombardi e Conlardi fu inventato 20 anni fa, ed è stato sperimentato da immenso numero di ammalati, che si sono guariti i 
J . N K_J X x \ . - L 3 J U J U N r ^ ' spontaneamente ne hanno scritto le lodi più lusinghiere. Gli attestati dei guariti rappresentano la vara prova dell'efficacia di un prodotto, « rio» 
devono confondersi con orRTiFicATi MEDICI otlemtti per Compiacenza, o per danaro. Non si confonda il UIQENERATORE Lombotrdi e Contardi con i numerosi preparati messi in commercio dagli 
speculatovi<per ingannare il pubblico. Quindo si vuole niOENERARE l'organismo, si adoperi solamente il vano RIOE.NERATORE Lombardi e Contardi, e si fuggano le ibride miscele degli speculatori 
paragonapili .al mastro di Orasio Cura facile per gli adulti ed anche per i bambini Utilissima durante i bagni. 

Costa L. 3,00 per posta in Italia L 3,75 ; quattro fkccons (cura completa) L. 12 (estero Fr. 15) anticipate all'Unica fabbrica Lombardi e Contardi • Napoli — Via Roma 345 bis p. p. 
Si usa con effetto immenso anche di està. 

Cure miracolose insuperabili 
V I l ' i ! - » l i ' j » IJ j - i • ' gU»fl«M Infjllibilinonte con la Cura Cantardi fatta col Bigoncratoro e Is Pillo'e lili-
• I I V l M D t v B - C ^ " ' ' " ^ ' ^ ' ° ' ~ Migliaia di gaarigiom accertato in tutto il Mondo. Si mangia ei>o miVo, 

ottenendo in scomparaa dallo zuccliero dalle urine, con la ripresa dello fona. Neasuca 
altra cura dà tali riaultati. Memoria gratis, chìedendoU con cartotiua doppia. 

La cura compieta di nn mese (2 &. Rìgen, I se. Pili. Vigier) costa in Italia L. tS o si spedisce in latto il Mondo 
per L. 15 'anticipeto all'unica fabbrica Lombardi Contardi — Napoli Via Roma 34& bis p. p. 

si euarisca solo con la CUBA LOMBARDI, fatta col aigenscatere ed i Clrtnnlt di atriemiia 
un l i n i i r n c t l . n i l l f i prociai. Si ottiene la tranquillità, il bsneswo, col piacerò di goderà la ri(« geoaparlacous 
u u ' • ' " > " " " • ' " " » • [ „ „ | i tojjjyii .intorni iiBi malo. E la vara cura dell'eiaurimento nervoso • dell'napotanw. 
dello pollmioni. Si può faro anche io età, anzi rinfranca dalla spossatejia del caldo; „ . . • . , 

La cura completa di due mesi (4 11. Rigon, il. Gran, strio.) costa in Italia h, 18 a si apedlaca la tatto 11 HsnM 
por L. il anticipalo alPUnica fabbrica Lombardi a Contardi — Napoli Via Berna 345 bia p. p. 

PETROLINA 
NoavemcuAe |iirofuinit<o 

per fa? crescere i causili eil arreElarae iii cadala 
L'unica clie possa verauiCDte assicurare a ctiiui.quu 

una btiln, folta e rigofiiliosa capigliutara. La soia che 
Bbliia l'azione diretta sui bulbo capillare, di fflcdo che 
col suo uso si può evitare certo una precoce calvizie. 

Viene raccomandato l'uso a tutte lo età e sessi, 
specialmente alle signore, cbo con i^msto prodotto 

potrsuno aver« uua cbiouia folta e iucfnte; alle madri di fooiigiis per tenere 
pu' i ta. la testa, riiiForsando e sviluppando la ciipigliatura dei loro bambini. 

Infine in PETROLINA fa croscerr i capelli, ne aiuta lo sviluppo, ne arresta 
la ceduta, fa sparire la forfora, rendcudcii morbidi, lucidi, coiiservuodose il 
loro coloro naturale. 

Essa è'efficacissim» alle persone che colpita Ha malattia qualsiasi hanno 
sventCìl'atapienlo perduti i capoili. È anche il più bell'ornainentn, perchè con 
l'uso di questa specialitii, una solo ricompariranno' i capelli, ma avranno una 
folta e rigogliosa vegetazione. 

Piezzo, del Uacone con istruzione lire * . 
Bi soediscc ovuni|ue'ìnviando curtoliiia*vaglia di lire 2.7& all'Ufilcio Annunzi 

del giornale IL FRIULI, Udine, Via Prefettura N 6. 

PRIE3EXI D I RflaSSIMA O O N V E M I E N Z A 

Freioiaìa Falilirica Bioicìette - Officiaa Meccaaìca 

f iiiiai i l mm 
UDINE - Sol), Cossipcco, Viale U l d o Cnl , H. 2 - UDINE 

impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

li 
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ORARIO FERROVIARIO 
p. rum* Arrisi- Partaitu 
UÀ npiKB 1 vannu > i VBltaKU A UDDII 
0. 1.40 . 8.5? D. 4.45 7.4. 
A. >.sa 12.07 0 . 5.10 lO.O'i 
1). 11.2& 14.10 'ì. 10,45 16.» 
(1. l3.z(r ' 18.03 D. 14.10 17. 
M. 17.30 »S:,U 0. ia.3; 23.86 
1). IO.*» t3.05 U. i!l.36 4.40 

SA OASiuA X r o n e o x . 
À. a.«S 10.05 
0 . 14.31 15.ia 
e . 18.37 1II.Ì0 

»A roKTOSK. A (UUUBIA 
0. sa i 9.02 
0. 13.10 1355 
0. tOM '.Ì0.IÌ0 

NEGOZIO 
U D I N E - Via Danisele Manin, . IO - U D I N E 

G R A N D E O B F O S I T O 

Macchine da cucire e Biciciette 
da l l e F a b b r i c h e Eaiiepa piò aaoi*edl l«to 

(Wheller e Wilson - DIIrkopp - Gri tzner - Junker e Ruh - Hald-Neu 
MUller - Humbor - Adler - S t ey r - Opel eoo. eco . ) 

De Luca ia lire 250 a 350 
Si acoordans pagamenti rateali 

l ire 175 

G&ranxia assoluta 

tnbiiui &,aioRaioviHixiA 
M..7.g4 D. 8.12 10.45 
M. 14.31 M.14.15 18.30 
M. 17.56 D.18.57 21.35 

TiHizu e. alenalo DDU» 
D.' 7.— M. 9.06'9.63 
M.10.20 M.14.eO 16£0 
D. 18.25 11.20.3021.16 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
Aghi per macchino da cucire — Coperture vulcanizzate, Dnnlop 
originali, Piralli, ecc. — Camere d'aria di ogni provenienza e qoaliti» 

Chiedere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette a Casse forti 
SA OOUfK A roHniBiiA - «A-rOB- Ja i A mura 

0 . 617 . 8.10 . 0 . 4.S0 7.38 
I). 7.58 ' 9.56 0 . 9.28 11.05 
0. 10.35 13.39 a. 14.39 17.06 
U 17.10 19.10 0. 16,55 19.40 
0. 17.35 «l.ii D, 18.)» 20.05 

»A tffiHa A TmBsn «ATWun A imiiia 
0. 5.30 8,45, A. 8.25 - 7.32 
D. » . ~ 10.40 U. 9. - 11.10 
M, li.» 19.46 0 . 10.35 12.55 ^ 
0. 17.25 110.30 D. 17.10 20.— 

l A UASAmSA A SPILIMB. DA SMUMB. 
0. 9.15 10.— I 0. 3.15 
M. 14.85 15.26 M. 13.15 
0. 18.40 I9.25 0 . 17.30 

8.5> 
14,— 
IS.ÌO 

ODUfB 8. ttlOXQlO TROfllV TWIST! S. aiOKGIO OnlKM 
M. 7.24 D. 8,12 10.40 D. 6.20 M. 9.5 9,B3 
M.13.16 0.14.15 19.45 M. 12.80 M. 14.50 18,05 
M.17.ea D. 18.57 22.10 D. 17.80 Ill.SO.SO 21.2? 

QUàSiO MUuk I B A Ì I 7 U A VAFOEE 

ni oaiHs A OIVinALM «A OlVniAUI A IJStKB 
M. «.— &31 U. 6.55 7,25 
M. 10.12 , 10.39 M. 10.53 11.18 
M. 11.40 •. .12.ttJ U, 12.35 13.06 
M. 16.05 16.37 M. 17.15 n.i>. 
il 21.21 21.50 U. tt.— 22.28 

Paritta» 
BA D9W1I 

* . A. • . T. 

.ArrM 
A 

8.-
11.20 
14.50 
8 . -

8.15 
11.35 
16.6 
17.15 

S. BAffniA S. BAMIBU B. T. 
9.40 

IS.— 
16.36 
19.45 

ParUiut 
BA 

Arriei 
A rollìi 

166 8.10 
11.10 12.25 
13.55 15.10 
'8.10 9 2 

B.32 

Avvisi in 4 pag. a prezzi miti | 
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•EBNTCE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e eoa t n i k 

facilitèt si può lucidare il proprio 

mobiglio, — Vendesi j^resso l'Am­

ministrazione del Friuli al preszo 

di Cent. 80 la Bottigiìgi 

Tord-Tripe 
per uccidere Topi, Soroi, Talpa 
si vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.6U al pacoo. 

Udine 19<'3 — Tip. M. BurdasBo 

http://Ill.SO.SO

